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Orati confessioni

netta Settimana Santa:

Lunedì 21 marzo: 15.00 -16.00 ragazzi medie (3 confessori)

16.00-17.00 ragazzi elementari (3 confessori)

17.00-18.00giovanissimi (padre Celestino, don Luca)

19.00 - 20.30per tutti (don Luca)

Martedì 22 marzo: 15.30 -18.00 (don Luca)

Venerdì 25 marzo: 9.30- 12.00 (padre Celestino, padre giorgio)

15.30 -18.00 (padre giorgio, don Luca)

Sabato 26 marzo: 9.30 -12.00 (padre giorgio, don Luca)

15.30 -18.00 (padre giorgio)

Umiliarsi è prima" di tutto lo stile di Dio: Dio si umilia per camminare con
il suo popolo, per sopportare le sue infedeltà. In questa Settimana, la
Settimana Santa, che ci conduce alla Pasqua, noi andremo su questa strada
dell'umiliazione di Gesù. E solo così sarà "santa" anche per noi!
Sentiremo il disprezzo dei capi del suo popolo e i loro inganni per farlo
cadere. Vedremo il Signore arrestato e portato via come un malfattore;
abbandonato dai discepoli, tradito da Giuda; trascinato davanti al sinedrio,
condannato a morte, percosso e oltraggiato. Sentiremo che Pietro, la
"roccia" dei discepoli, lo rinnegherà per tre volte. Sentiremo le urla della
folla, sobillata dai capi, che chiede libero Barabba, e Lui crocifisso. Lo
vedremo schernito dai soldati, coronato di spine. E poi, lungo la via
dolorosa e sotto la croce, sentiremo gli insulti della gente e dei capi, che
deridono il suo essere Re e Figlio di Dio.
Questa è la via di Dio, la via dell'umiltà. E' la strada di Gesù, non ce n'è
un'altra. E non esiste umiltà senza umiliazione.
Percorrendo fino in fondo questa strada, il Figlio di Dio ha assunto la
"forma di servo". In effetti, umiltà vuoi dire anche servizio, vuoi dire
lasciare spazio a Dio spogliandosi di sé stessi, "svuotandosi", come dice la
Scrittura. Questa - svuotarsi - è l'umiliazione più grande.
C'è una strada contraria a quella di Cristo: la mondanità. La mondanità ci
offre la via della vanità, dell'orgoglio, del successo... E? l'altra via. Il
maligno l'ha proposta anche a Gesù, durante i quaranta giorni nel deserto.
Ma Gesù l'ha respinta senza esitazione. E con Lui, con la sua grazia
soltanto, col suo aiuto, anche noi possiamo vincere questa tentazione della
vanità, della mondanità, non solo nelle grandi occasioni, ma nelle comuni
circostanze della vita.
Ci aiuta e ci conforta in questo l'esempio di tanti uomini e donne che, nel
silenzio e nel nascondimento, ogni giorno rinunciano a sé stessi per servire
gli altri: un parente malato, un anziano solo, una persona disabile, un
senzatetto... Pensiamo anche all'umiliazione di quanti per il loro
comportamento fedele al Vangelo sono discriminati e pagano di persona. E
pensiamo ai nostri fratelli e sorelle perseguitati perché cristiani, i martiri di
oggi - ce ne sono tanti - non rinnegano Gesù e sopportano con dignità
insulti e oltraggi.
Durante questa Settimana, mettiamoci anche noi decisamente su questa
strada dell'umiltà, con tanto amore per Lui, il nostro Signore e Salvatore.
Sarà l'amore a guidarci e a darci forza. E dove è Lui, saremo anche noi.

Dall'omelia di Papa Francesco - Domenica delle Palme, 29 marzo 2015



SETTIMANA SANTA
La Settimana Santa è il cuore di tutto l'anno liturgico ed è caratterizzata
da celebrazioni straordinariamente ricche di significato. E' la settimana
nella quale la Chiesa celebra il mistero pasquale di Cristo, facendo
memoria della sua passione, morte e risurrezione.
Ci disponiamo a seguire passo passo il sacrificio di Gesù fino alla
croce, che ci apre le porte della vita piena.
Celebreremo gioiosamente questa vita nella Notte Santa di Pasqua.

In questa settimana è sospesa l'adorazione mattutina delle 6.30 - 8.00

DOMENICA DELLE PALME
20 MARZO 2016

Con la domenica delle Palme o più
propriamente della Passione del

Signore, inizia la celebrazione della
Settimana Santa. Nonostante

l'ingresso trionfale in Gerusalemme,
si prepara per Gesù il tempo della
passione. La domenica delle Palme

giunge quasi a conclusione del lungo
periodo quaresimale, iniziato con il

Mercoledì delle Ceneri, e che per
cinque liturgie domenicali ci ha

preparati, nella riflessione e
penitenza, agli eventi della Settimana

Santa, con la speranza e certezza della
Risurrezione di Cristo.

Ss. Messe ore 7.30 - 9.00 -11.00 -18.30

Ore 8.45 Benedizione degR ulivi neC cortife detta Scuofa materna e
processione verso fa chiesa yer (a S. Messa detta Passione

Ore 13.30 Partenza yer (a Festa dette Pafme a Padova con ifVescovo
Antonio e i ragazzi dett'Azione Cattodca di tutta fa diocesi

Ore 15.30 Apertura Quarantore

AI termine del momento di Adorazione guidata, gli adulti
passeranno per le case per la consegna deff'ufìvo e gli auguri
pasquali agli anziani e ammafati.

LUNEDÌ SANTO
21 MARZO 2O16

Ore 15.00 Inizio Adorazione con Esposizione def
Santissimo

15-16 Confessioni e adorazione ragazzi dette medie

Ore 16.00 Adorazione Gruyyo donne

16-17 Confessioni ragazzi di IV-V (Cementare

Ore 17.00 AdorazioneJam. via Cimitero, IV

Novembre, Gen. D. Chiesa

17-18 Confessioni giovanissimi

Ore 18.00 Adorazione Jam. via Porto Superiore, Inferiore,
Rimadore

Ore 19.00 Adorazione Jam. via Riatto, Buffa, Garibaldi,
Einaudi, dei Brugiofo

19-20.30 Confessioniyer tutti

Ore 20.30 Confusione Adorazione e Santa Messa

Xodo Chiara, Natale - Ciancile Lia — Gallocchio Emilio - Lino Giovanni
Bordigato (anniversario)

MARTEDÌ SANTO
22 MARZO 2016

Ore 15.00 Inizio Adorazione con Esposizione def Santissimo

Ore 15.30- 18.00 Confessioni

Ore 16.00 Adoraz.Jam. via A. Moro, don Sturzo, Tafiercio, Brustofa



Ore 17.00 AdorazioneJam. via Di Benedetto, Modigfiani, Giano,

Mifano, D. Camyagnofa

Ore 18.00 Adorazionejam. via Don Bosco, De Gasjyeri, Breo

Ore 19.00 Adorazione Jam. via Conche, Buzzacarina, don

Minzoni, Boschetti, S.Leojrofdo, Bachefet

Ore 20.30 Confusione Adorazione, Santa Messa
Seggio Marino (anniversario), Plinio - Ferrara Luigi, Albina — Miotto
Davide, Eugenio, Elisabetta, Speranza - Forin Gabriele

Processione Eucaristica

In via A. Moro - d. Sturzo - Cimitero - IV Novembre - A. Moro

MERCOLEDÌ SANTO
23 MARZO 2016

Ore 9.00 Santa Messa - celebrata a fmattino yerché atta sera siamo
impegnati con (a Via crucis diocesana giovani aff'OPSA

Ore 15.00 Incontro chierichetti (tutti)

Ore 17.45 Partenza yer (a Via Crucis diocesana aff'OPSA (sono
invitati in modo jy artico fare i giovani e i partecipanti affa GMG)

GIOVEDÌ SANTO
24 MARZO 2016

II Giovedì santo è un giorno ricco di sacre celebrazioni. In
mattinata, nella cattedrale, il Vescovo Claudio con il clero compie
il solenne rito della Messa crismale; alla sera si celebra
solennemente la S. Messa in cui il popolo cristiano fa memoria
della Sacra Cena del Signore e la rivive intensamente. In quella
sacra Cena Gesù anticipa sacramentalmente la sua Pasqua di
redenzione e istituisce il sacerdozio ministeriale, a cui affida il
compito di rinnovare l'Eucarestia sino alla fine dei tempi.
Partecipiamo al mistero del corpo e del sangue di Cristo
immergendoci nel suo amore.

Ore 8.00 Preghiera dette (odi

Ore 20.45 S. Messa netta Cena de( Signore

Accogfienza degfi ofi santi benedetti ' jffir^i

daf Vescovo durante fa S.Messa Criématt
i J* • 'vi

Lavanda deijtiedì

Adorazione Eucaristica

"CON GESÙ' NELLA NOTTE"

if tempo deff'Adorazione si yro funga yer tutta fa none. Chiediamo a chi vofesse
partecipare di scrivere ifyroprio nome nefjogfio appeso afjtortone d'ingresso
jjrincipafe detta Chiesa. Chi vofesse aggiungersi aff'uftimo momento (o può
comunquejare.

• • . ' "i", .

VENERDÌ SANTO '
25 MARZO 2O16

II venerdì santo è il giorno della passione
e morte del Signore e del digiuno
pasquale, quale segno esteriore della
nostra partecipazione al suo sacrificio.
Non si celebra l'Eucaristia, l'altare è
interamente spoglio. La croce è
l'elemento che domina tutta la
celebrazione: illuminata dai raggi della
resurrezione; perciò è proposta
all'adorazione dei fedeli. Il venerdì santo
non è giorno di pianto ne di lutto, ma di
amorosa e gioiosa contemplazione del sacrificio redentore da cui è
scaturita la salvezza. Cristo non è un vinto ma un vincitore: di qui
la gioia. Il dolore è bilanciato dalla speranza e dalla gioia, perché
sulla croce si riflette già la luce della resurrezione.

In questa giornata è proposto il digiuno e l'astinenza dalle carni...
E' un segno molto importante privarci di qualcosa, sapendo per
CHI lo facciamo! Purificare, togliere non solo cibi o bevande, ma
anche e soprattutto ciò che "inquina" la nostra vita spirituale,



quel "troppo" che a volte ci fa dimenticare ciò che è davvero
essenziale nella vita.

Le parole di Papa Francesco riportate all'inizio possono aiutarci a
recuperare il vero significato del digiuno

Ore 9.00 Preghiera dette fodìjrer tutti

invitati in modoyarticofarejriccofo coro, chierichetti

Ore 9.30 Prove chierichetti

Ore 9.30 -12.00 Confessioni

Ore 15.00 Via Crucisjter tutti i ragazzi

Ore 15.30 - 18.00 Confessioni

Ore 20.30 Cefebrazione detta Passione deCSignore in chiesa
e Via Crucisjyer fé vie defjjaese

Partendo dalla chiesa, percorreremo le vie: A. Moro,
nuovo passaggio pedonale vicino alla Scuola Materna, S.
Leopoldo, Don Bosco, Buffa, Unità d'Italia, A. Moro e
concluderemo la Via Crucis nel piazzale del Patronato/Scuola
Materna. Passeremo davanti a stazioni animate dai gruppi Menni,
giovanissimi di I superiore, II superiore, III superiore, IV-V
superiore e giovani, fermandoci solo alla stazione finale..

V

L'assemblea si scioglierà in silenzio. Il nostro cuore si prepara ad
accogliere il Risorto e a celebrare la Pasqua.

SABATO SANTO
26 MARZO 2016

II Signore risuscitò nel cuore di questa
santa notte, la più santa di tutte le notti.
Noi vegliamo, in comunione con tutti i
fratelli sparsi nel mondo, per partecipare
alla nuova risurrezione. Non si veglia
perché Cristo è risorto di notte o per

I

aspettare la resurrezione, ma per dimostrare che viviamo in attesa,
nella vigilanza e nella speranza, della venuta del Signore, che si
compia il nuovo e definitivo passaggio con Lui. Il significato della
veglia consiste nell'esplicitare il nostro passaggio dalla morte del
peccato alla vita in Cristo. Che Egli ci trovi vigilanti e pronti alla
santa novità di vita!

Ore 9.00 Preghiera eCeffe Codijter tutti

Ore 9.30 -12.00 Confessioni

Ore 15.30 - 18.00 Confessioni

Ore 21.00 SoCenne VegCia Pasauafe

La cefebrazione Citurgica deffa VegCia pasquale è distribuita in quattro

tenwi:

- Liturgia dì Cristo Luce def Mondo, che risy fende e vince (e
tenebre defyeccato (ifcerojfosauafe);

- Liturgia detta Parafa: nette jragine j>iù importanti dett'antica
affeanza leggiamo fejigure d'ette meraviglie deff'affeanza nuova

ed eterna;

Liturgia Battesimale: nef Battesimo tutti noi, innestati in
Cristo, siamo moni e risuscitati con Lui; rinnoviamone,
insieme con (a grazia, (e rinunce e fé promesse, programma di
tutta (a vita cristiana; durante fa Citurgia sarà celebrato un

battesimo;

Liturgia Eucarìstica: Gesù risorge di nuovo sacramentalmente;

da Lui attingiamo fa vita nuova, fa vitayasquafc.



Notte di veglia fu questa per i discepoli e le discepole di Gesù. Notte di
dolore e di paura. Gli uomini rimasero chiusi nel cenacolo. Le donne,
invece, all'alba del giorno dopo il sabato, andarono al sepolcro per
ungere il corpo di Gesù. Il loro cuore era pieno di commozione e si
domandavano: "Come faremo ad entrare?, chi ci rotolerà la pietra del
sepolcro?...". Ma ecco il primo segno dell'Evento: la grande pietra era
già stata ribaltata e la tomba era aperta!
"Entrate nel sepolcro". Ci fa bene, in questa notte di veglia, fermarci a
riflettere sull'esperienza delle discepole di Gesù, che interpella anche noi.
Per questo, in effetti, siamo qui: per entrare, entrare nel Mistero che Dio
ha compiuto con la sua veglia d'amore. Non si può vivere la Pasqua
senza entrare nel mistero. Non è un fatto intellettuale, non è solo
conoscere, leggere... E' di più, è molto di più... significa capacità di
stupore, di contemplazione; capacità di ascoltare il silenzio e sentire il
sussurro di un filo di silenzio sonoro in cui Dio ci parla.
Entrare nel mistero ci chiede di non avere paura della realtà: non
chiudersi in sé stessi, non fuggire davanti a ciò che non comprendiamo,
non chiudere gli occhi davanti ai problemi, non negarli, non eliminare gli
interrogativi... Entrare nel mistero significa andare oltre le proprie
comode sicurezze, oltre la pigrizia e l'indifferenza che ci frenano, e
mettersi alla ricerca della verità, della bellezza e dell'amore, cercare un
senso non scontato, una risposta non banale alle domande che mettono in
crisi la nostra fede, la nostra fedeltà e la nostra ragione.
Per entrare nel mistero ci vuole umiltà, l'umiltà di abbassarsi, di scendere
dal piedestallo del nostro io tanto orgoglioso, della nostra presunzione;
l'umiltà di ridimensionarsi, riconoscendo quello che effettivamente
siamo: delle creature, con pregi e difetti, dei peccatori bisognosi di
perdono. Per entrare nel mistero ci vuole questo abbassamento che è
impotenza, svuotamento delle proprie idolatrie... adorazione. Senza
adorare non si può entrare nel mistero.
Tutto questo ci insegnano le donne discepole di Gesù. Esse vegliarono,
quella notte, insieme con la Madre. E lei, la Vergine Madre, le aiutò a
non perdere la fede e la speranza. Così non rimasero prigioniere della
paura e del dolore, ma alle prime luci dell'alba uscirono, portando in
mano i loro unguenti e con il cuore unto d'amore. Uscirono e trovarono il
sepolcro aperto. Ed entrarono. Vegliarono, uscirono ed entrarono nel
Mistero. Impariamo da loro a vegliare con Dio e con Maria, nostra
Madre, per entrare nel Mistero che ci fa passare dalla morte alla vita.

Dal! 'omelia di Papa Francesco - Sabato Santo, 4 aprile 2015

DOMENICA DI PASQUA
27 MARZO 2016

«Pmfócmatt

tra i morti

co fui cfie è vivo?

Non èqui,

è risuscitato. "1*24.

Ss. Messe ore 7.30 - 9.00 - 1 1.00 -18.30

Auguri

Buona Pasqua



Calendario delle Celebrazioni da Lunedì 28 marzo 2016
Lunedì 28 Lunedì dell'Angelo
Ore 9.00 Ricordiamo i sacerdoti che hanno servito la nostra

comunità: don Emilio, don Bruno, don Luigi, don
Gaetano, don Antonio, don Pietro, don Martino,
don Pierluigi, don Ampelio, Giorgio Biasio (diacono)

Ore 11.00 Santa Messa
Martedì 29 Non c'è la Santa Messa
Mercoledì 30 Ore 18.30 Ferrara Adolfo, Mauro, Norma -

Beghin Maria - Valentino, Paola, Angela, Gildo, Matteo
Giovedì 31 Ore 18.30 Salata Gelindo - Miotto Floriano,

Maria, Vittorino, Giara, Patella Aurelio
Venerdì 1 Ore 18.30 Fiorin Favilla, Emilia, Antonio
Sabato 2 Ore 18.30 Battistello Demetrio, Vittoria, Paolo -

Friso Bruno - Carraro Ettore, Elisa, Benvenuto - Coccato
Costante, Angelina - Marampon Natale, Genny Beatrice,-
Zinelli Tania e def.ti Crescente e Zinelli - Bacchin Libero,
Assunta, Rosanna - Def.ti Fam. Talato e Bassani -
Venturini Maria - Permunian Alberto, delia, Luciano -
Bozzolan Candido, Maria - Pelato Rina, Candido

Domenica 3 UDÌ PASQUA S. Messe 7.30 - 9.00 - 11.00 - 18.30
Alle 9 rito di Ammissione "nuovi chierichetti" e "voci nuove".

In agenda
MERCOLEDÌ' 30
a 15.00 Gruppo donne a 20.45 ISSIMI DI II SUPERIORE
GIOVEDÌ' 31
a 15.00 Patronato aperto o 17 - 18.30 Adoraz. Eucaristica (no confessioni)
a 18.30/SS/M/ DI III SUPERIORE
VENERDÌ' 1 APRILE
a 15.00 Catechesi IV -V elementare a 16.00 Nuovi chierichetti (con genitori)
o 20.30 ISSIMI DI I SUPERIORE
SABATO 2
a 16.00 Piccolo Coro n 21.00 Patronato aperto
DOMENICA 3
a 10.00 A.C.R.
a 10.00 Inizio iscrizioni ai campi estivi di P. CEREDA e CALALZO

(Buste £ (Pasqua. GRAZIE per la vostra GENEROSITÀ'!

Battezzati 2oif
NAPETTIJASMINE

VAROTTO TOMMASO
PESCAROLOILARIA

FERRARA LUDOVICA
ROMORINI GLORIA

BELLON VIOLA
SCARA VATTO RICHARD

CARRARO ANGELA
PIANTA ELEONORA

PADOAN FRANCESCO
CIPELLI ALESSIO

PONTORIERO LORENZO
L UNARDIDANIEL

BtASION RICCARDO
ZECCHINEVA

MAZZONETTO ANITA
FERRARA FRANCESCO •

TOFFANO AURORA
ZAGO CRETA MARIA

MELINA ANNA MARIA
BOZZATO GINEVRA
BOZZA TO EDOARDO

AGOSTINI TOMMASO
MARCHIORINICOLAS
SACCUMAN ETTORE
SARTORI RICCARDO
CARRARO TOMMASO
RANZA TOANDREA
REBELLATO GIULIA

Matrimoni 2015

Sette Cheti
e

Coccato Dannano

Ferrara Lucia
e

Zanini Giuseppe

Delfìnetti Erìka

Pontorìero Ettore

Sanavia Sara
e

Gamella Damiano

Ponzin Valentina

Bozzato Daniele

Romanato Sabrina

Varotto Andrea



(Defunti 2015

' gio<%gio

<EL<DJL

DOMENICA DI PASQUA:
È L'AMORE CHE CORRE VELOCE!

CORRE MARIA DI MAGDALA,
E CORRE ANCHE PIETRO:

MA IL SIGNORE NON C'È, NON È PIÙ LÀ:
BEATA ASSENZA! BEATA SPERANZA!

E CORRE ANCHE L'ALTRO DISCEPOLO,
CORRE VELOCE, PIÙ VELOCE DI TUTTI.

MA NON HA BISOGNO DI ENTRARE:
IL CUORE GIÀ SA LA VERITÀ

CHE GLI OCCHI RAGGIUNGONO PIÙ TARDI.
IL CUORE,

PIÙ VELOCE DI UNO SGUARDO!
SIGNORE RISORTO:

ACCELERA LA NOSTRA CORSA,
SPOSTA VIA I NOSTRI MACIGNI,

REGALACI SGUARDI DI FEDE E D'AMORE.
SIGNORE GESÙ,

TRASCINACI FUORI DAI NOSTRI SEPOLCRI
E RIVESTICI DELLA VITA CHE NON MUORE,

COME FACESTI IL GIORNO
DEL NOSTRO BATTESIMO!


